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Un grazie particolare alla Regione Friuli Venezia Giulia
e all’Ente Friuli nel Mondo per il loro continuo supporto.

Alcune edizioni de “La Cisilute”
per ricordare il 45mo Anniversario
di Pubblicazione.
Foto di Alberto De Rosa
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Giuseppe Toso,  Presidente della Federazione dei Fogolârs del Canada
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Adriano Luci, Presidente dell’Ente Friuli nel Mondo

45° ANNIVERSARIO RIVISTA “LA CISILUTE”
MESSAGGIO DI SALUTO 
DEL PRESIDENTE ADRIANO LUCI

         

Carissimi lettori de La Cisilute,

È un grande piacere porgerVi il più fervido saluto dell’Ente Friuli nel Mondo nell’occasione del 
45° anniversario di pubblicazione della Vostra rivista.

A nome mio personale, degli organi direttivi e dei Soci dell’Ente, desidero far giungere i più sinceri 
ringraziamenti a tutti i redattori e collaboratori che dal maggio del 1973 si sono avvicendati con 
passione per mantenere vive e attuali le pagine della pubblicazione, da sempre pregevole 
testimonianza non solo delle gloriosa storia dell’associazionismo friulano in Canada ma anche 
dell’entusiasmo e della determinazione da Voi dedicati a conservare e promuovere la lingua, le 
tradizioni, la  cultura e i valori del nostro Friuli. 

La rivoluzione digitale, l’invasione di Internet e gli effetti omologanti della globalizzazione non 
hanno minacciato la nostra Cisilute che, nel trascorrere delle stagioni,  procede nel suo volo al 
servizio della Vostra comunità, confermandosi per tutti noi imprescindibile veicolo di 
comunicazione e informazione.  

Plaudo al grande impegno - economico e temporale - dedicato dalla Federazione dei Fogolârs del 
Canada per garantire interesse e contenuti alla rivista e spero che l’Ente Friuli nel Mondo possa 
anche in futuro contribuire a sostenere e ad alimentare il suo messaggio di friulanità. 

Il mio auspicio è che la nostra grande famiglia rimanga sempre unita e in contatto anche grazie 
alla Cisilute!

Vi saluto con un fraterno ‘Mandi di cûr’ e con l’augurio di vederVi presto in Friuli!
                   

Adriano Luci
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Benvignude Cisilute

45 cjandelis pe cisilute
      
I primi Friulani arrivarono in Canada molto più di un secolo fa. Attraverso gli anni le comunità friulane nelle 
principali città del paese aumentarono velocemente. A questi nuclei si aggiunsero altre schiere di immigranti 
che sopraggiunsero alla ricerca di un migliore futuro per le loro famiglie. Questi nuclei di Friulani poco a poco 
si raggrupparono e nelle principali città del paese si videro germogliare Fogolârs e Fameis Furlanis, 
associazioni che furono cappeggiate da individui di un fortissimo senso d’identità, visione ed un forte desiderio 
di rimanere fedeli alle loro radici friulane.

Questi avanguardisti friulano canadesi intuissero bene i bisogni e aspirazioni dei loro compaesani e, coscienti 
della vastità del paese e le enormi distanze che isolavano le comunità, decisero di creare un’organizzazione 
che avrebbe collegato tutti i Fogolârs e Fameis dal paese. Così, emulando il modello politico Canadese 
fondarono la Federazione dei Fogolârs del Canada. Questa divenne poi une delle più importanti 
organizzazioni dei Friulani e della communità italiana nel vasto paese. Addirittura questo modello fu 
d’ispirazione non solo ad altre communità italiane del Canada ma anche ad altre diaspore friulane attraverso 
il mondo.  

Realizzata la Federazione ai tempi quando non esistevano né l’email né l’internet o reti d’informazione, si vide 
la necessità di dare origini a un organo di comunicazione che non solo servisse come strumento informativo 
ma anche come rete di collegamento tra tutti i Friulani del paese. In termini concreti l’idea era di creare un 
periodico che servirebbe non solo di portavoce della Federazione ma anche come strumento per allacciare le 
comunità friulane e di diventare un organo di comunicazione tra i Fogolârs e Fameis; un veicolo per 
scambiare idee e mantenere informati i Fogolârs tra di loro e per spargere informazioni ai Friulani del paese.

Sotto la guida di Padre Ermano Bulfon, Tarcisio Gubbiani, Rino Pellegrina, Lorenzo ……..ed altri 
collaboratori parallelamente alla Federazione si creò La Cisilute, organo ufficiale d’informazione della 
Federazione.

In quei tempi l’immagine della Cisilute riverberava nei cuori dei Friulani all’estero perché molti di loro si 
sentivano sradicati dal Friuli e trapiantati in una terra che, anche se colma di opportunità, appariva a loro 
come nuova patria di sacrifici e isolamento. Risiedevano in Canada ma il loro cuore permaneva in Friuli.  La 
scelta del nome poetico Cisilute per il loro periodico era logica. La Cisilute, ispiratore di numerose poesie 
friulane: uccello fedele al nido che ha laboriosamente realizzato e al quale ritorna puntualmente ogni anno 
ispiro i creatori di questo periodico.  

Così, attraverso gli anni la Cisilute diventò portavoce delle attività dei Fogolârs, delle Fameis e della 
Federazione e servì per informare, unire ed allacciare tutti i Friulani del Canada nonché di tutta la comunità 
friulana del mondo.  In questa pubblicazione vediamo la storia dei nostri Fogolârs e Fameis .  Nelle sue pagine 
troviamo le gioie dei nostri Congressi, due di loro in Friuli.  Chi dimenticherà il ruolo della Cisilute come 
strumento di raggruppamento di energie durante la campagna di assistenza per i terremotati del 75? 

Oggi a 45 anni della sua creazione la Cisilute si è trasformata. Quel lontano periodico, semplici pagine in 
bianco e nero è diventata rivista policroma che viene divulgata anche attraverso l’internet. La Cisilute ha 
evoluto, ha progredito ma continua ad essere uno strumento di scambi di idee di notizie; un periodico dove i 
Friulani versano le loro idee a dove espongono i loro progetti. 

L’immagine del Friulano che desidera ritornare in Friuli è sparita.  Le nostre generazioni considerano il loro 
nido quello che hanno laboriosamente costruito qui in Canada. Però a 45 anni l’immagine della Cisilute 
rimane sempre pertinente. La Cisilute continua ad evocare in noi sentimenti di fedeltà, solidita, onestà e 
lavoro, e soprattutto amore per la nostra cultura, la nostra lingua, i nostri valori e la nostra dedizione alle 
nostre tradizioni secolari.

Buon Complean Cisilute!  
          Ivano Cargnello
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News from the Federation

                   On On May 5, 2018, the Fogolârs 
Federation of Canada (FFC) held its Annual General 
Meeting in Toronto at the Famèe Furlane Toronto. The 
members of the executive board met with twenty-three 
delegates from the Fogolârs/Famèis/Società (Fogolârs) 
across the country for a very productive one-day 
meeting. The business aspects of an AGM were dealt 
with fairly quickly so that there was plenty of time for a 
presentation from Maria Cioni from the Italian-Canadian 
Archives Project (ICAP) and for a round-table discussion 
led by Paola Ronchin about the issues and concerns that 
we face in Canada. 
The meeting also touched upon the political situation in 
Friuli Venezia Giulia (FVG). We learned that on April 22, 
the last of the four provinces of FVG were abolished. The 
elimination of the provinces means that the government 
now resides solely in Trieste. This change came about 
because, in the national elections of 2013, the 
Democratic Party ran on the platform that it would 
eliminate the provinces. The delegates at the AGM were 
concerned that the political institution that defined Friuli 
is now gone. Elections on May 1 brought a new president 
to FVG and the FFC hopes that Massimiliano Fedriga 
will proudly embrace the cultural uniqueness of FVG.  
There is nothing like first-hand experience to make a real 
connection with Friuli and, for the younger generations, 
there are several opportunities to study in Friuli. The 
Friuli Summer Camp is for children between 11 and 16 
years of age; the Paolo Diacono Scholarship is for those 
between 15 and 17 to study in Cividale; Valori Identitari 
e Imprenditorialità is for university graduates between 23 
and 35; the Bando LAB in Gemona is a summer language 
course for those between 20 and 50; the Bando Corso 
Mosaico Spilimbergo is for people between 20 and 35; 
and finally, the Bacco International Summer School is 
for post-secondary students in architecture and design. 
Possible applicants are reminded that the stated age 
limits are flexible for Canadians as Ente FNM would like 
more participation from our country. Further information 
can be found at www.friulinelmondo.com.
At the AGM, we learned that the FFC has offered to pay 
rent to the Famèe Furlane Toronto for the office space the 
FFC uses in the building. As well, recognizing that the 
past president is vital for continuity and mentorship, a 
motion was passed to change the constitution so that the 
past president is automatically on the executive board. 
Congratulations went to the Società Femminile Friulana 
di Toronto which celebrated its 80th anniversary in April.

At the end of July, Joe Toso will present a wreath at the 
Tomb of the Unknown Soldier in Fogliano Redipuglia, 
the location of this year’s Cunvigne e incuintri anuâl dai 
furlans tal mont. As well, we heard from Luigi Battiston 
and Monica De Paoli, chairs of the “Fogolârs 2019” 
organizing committee, who are already hard at work. 
Hamilton is happy and proud to host the congresso in 
August 2019, which corresponds with Hamilton’s 50th 
anniversary and the FFC’s 45th anniversary. 
Ivano Cargnello is now working with George Rodaro on 
maintaining the FFC website. The FFC continues to 
provide a $300 subsidy to Fogolârs that celebrate the 
Fieste de Patrie dal Friûl and the FFC is also providing a 
$300 subsidy to Fogolârs to offset travel costs to attend 
the AGM. For the second time, the FFC presented an 
award at the Giro d’Italia. The trophy was given on 
behalf of all Friulians in Canada to the cyclist who won 
the Passo Duron on May 14. The Passo Duron is one 
part of Stage 14 which begins in San Vito al Tagliamento 

The President Joe Toso with the executive and the delegates
from 16 Fogolârs across Canada

Paola Ronchin receiving from Joe Toso a plaque for the 80th 
Anniversary of the Società Femminile
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News from the Federation

and ends in Monte Zoncolan. Elections were held and Joe 
Toso and Sonia Bertolissi were re-elected for the 
positions of president and secretary, respectively.
At the AGM, Maria Cioni, Secretary of ICAP, made a 
presentation about ICAP’s goal to preserve the history 
and contribution of Italians in Canada. The FFC has 
recently signed a Memorandum of Understanding with 
ICAP which gives the FFC and the Fogolârs access to 
tools, expertise and resources to help us collect, organize 
and save information about our history. If this interests 
your Fogolâr, please contact the FFC secretary. There 
will be an ICAP conference in Calgary in August. If you 
are interested in participating please visit www.icap.ca. 
Finally, at the end of the AGM, Paola Ronchin facilitated 
a Round Table Discussion. It was a time to connect and 
to discuss challenges, solutions and our future. 
Responding to the question of “What do we wish for?” a 
list of topics was compiled: (1) Membership: Youth and 
Involvement, New Members and Children; Connecting 
with Friuli; (2) Communication: Within Memberships

and Information Sharing Across Clubs; (3) Preserving 
the Culture for Future Use and Preserving the Language; 
(4) Finances: Making Money to Maintain the Club, (5) 
Define the Club: Location or People; Vision, Values, 
Mission; Updating the Constitution; How to Keep it 
Alive; and (6) Aging Demographics and Planning 
Captivating Events. The discussion was lively and in 90 
minutes we didn’t get past the topic of “Membership” 
but this list will be kept and taken up again next year.

Maria Cioni making a presentation of ICAP to the delegates

Nus an scrit
“Il 22 aprile, 2018 la provincia di Udine ha chiuso il 
portone per decreto del governo regionale”
Non mi do pace che non esista più la Provincia di Udine, 
capitale del Friuli storico. Non esistono più neanche le 
provincie di Gorizia e Pordenone. Ma tutto ciò lo hanno 
voluto i FRIULANI oppure sono stati a guardare coma 
ch’a fan i sot stans.
Preseade Cisilute: 
I puarti Corot 
I puarti corot parcè che se o scrîf alc par furlan nissun a mi 
capis e ancjemò mancul, nissun mi scolte. 
Sono in lutto perché stanno distruggendo la mia cultura e 
la mia lingua e nessuno muove un dito per evitare che ciò 
avvenga.
Sono in lutto perché  i Friulani del Friuli se ne fregano di 
questo e non si rendono conto di quello che sta succedendo. 
Sono in lutto perché i Friulani all’estero si sentono, e lo 
dimostrano di esserelo, più Friulani di quelli che vivono in 
Friuli, ma stanno perdendo i punti di riferimento.
Sono in lutto perché i Friulani permettono alle istituzioni 
che hanno il dovere e, la responsabilità di tutelare la mia 
cultura la mia identità affinche non vengano abolite 
cancellate per sempre.
Sono in lutto perché i Friulani tralasciano la distruzione
delle province con il pretesto, la scusa banale che così
facendo si risparmiano denari e, non si rendo conto di quello 

che succede altrove, dove si spende e spande a sbaffo. 
Sono in lutto perchè quando rientro in Friuli, i miei 
corregionali Friulani non parlano più, la nestre mari 
lenghe il furlan, e parlano soltanto in italiano......come 
se fosse una vergogna parlare la lingua dei loro antenati
Sono in lutto perché questo dimostrano che credono che 
la cultura friulana sia inferiore a tutte le alle altre.
Sono in lutto perché i Friulani accettano “sorestans” 
Sono in lutto perché i politici friulani sono più 
interessati a mantenere la comoda poltrona politica, di 
chiunque partito essa sia, piuttosto di lottare per i diritti 
di quella che è la nostra piccola patria. 
Sono in lutto perché vedendo morire una cultura 
millenaria mi trovo nell’incapacità di fare qualche cosa, 
di non poter in qualche modo reagire.
A ti scrîf a te, preseade Cisilute, tal to 45esim aniversari 
parcè che o ai un dolôr tal cûr e no sai a cui rivoltami. 
Z. Checon 

Caro lettore, pur comprendendo il suo disappunto e la 
sua preoccupazione, nè noi de La Cisilute e tantomeno 
la Federazione dei Fogolârs siamo in grado di 
intervenire per soddisfare le sue richieste, pertanto, 
possimo solo pubblicare la sua lettera.
     La Redazione
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Fogolâr Furlan Windsor

           At the Fogolâr Friulian Club of Windsor, we 
have been keeping very busy throughout the first part of the 
year. We will share some of the events that have brought 
people out to the Fogolâr to share in the Friulian culture. 
From the Kitchen: We held a very popular series of cooking 
classes to start this year. All the sessions were sold out and 
and so we have been asked to hold more classes throughout 
the year. All of the classes were supervised by local chef and 
member Rino Bortolin. The classes had themes, focussing 
on one specific type of dish and then creating variations of 
them. So far we have held a soup, rice and pasta themed 
classes. 
For the Kids: We fully understand the importance of making 
the next generation of Friulians feel welcome and 
comfortable at the Fogolâr. We want them to feel as if they 
are truly a part of the Fogolâr. This is why we are always 
trying to host and create events geared directly to the 
children. This year, we held our annual Carnevale again and 
even though it happened to be on the same day as a big snow 
storm, we still had a great time. We once again held the 
Furlan Kids’ Day during March Break. It was a fun day with 
arts and crafts, games and various activities. The children got 
to make their own pizzas from scratch in the kitchen and 
they turned out great! We also did some lessons to learn the 
names of colours in Friulian. The children made their own 
ruje di colors to take home. Many of them were testing their 
parents and grandparents at pick-up time to see if they could 
remember all of the colours! The annual Easter Egg Hunt 
was a hit again this year. The children got to participate in a 
colouring contest and an egg hunt around the Fogolâr 
grounds. They also got some yummy treat bags and a visit 
with the Easter Bunny himself. The Gotis de Rosade 
children’s choir is still practicing and performing. We had a 
few new youngsters join this year and we hope to have an 
even bigger turnout when they pick up again in the fall. Once 
again, the Fogolâr has partnered with our other local Italian 
clubs to hold the joint youth bocce league. We hope these 
events will be the springboards to their future involvement in 

Gotis de Rosade Children’s Choir performing at the annual
Spring Banquet

Children showing off the pizzas they made during Furlan Kids’ Day

Charlotta
receiving 

a prize from the 
Easter Bunny 
for her award

winning 
artwork

Fogolâr Windsor’s future bocce players



Members receiving their silver pins for 25 years of membership
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Fogolâr Furlan Windsor

Around the Fogolâr: Every year it seems that our Annual 
Hunters’ Banquet continues to be one of our biggest and 
most profitable. This year the banquet was held on February 
24, 2018 and we had another great turnout at the Fogolâr to 
share in a unique and delicious meal. The moose and deer 
were donated, as always, by our Fogolâr Hunters. We wish 
them another successful season this coming year.
On March 2, 2018, the Fogolâr Friulian Women’s Associa-
tion hosted a Giorno delle Donne celebration event. It was a 
great evening that had a vendor showcase, a delicious meal 
and a huge raffle. This year there was a special vendor booth 
put on by the Women’s Association’s own sewing group, The 
Sewing Signore. They made aprons, bags, slippers and more. 
People were very excited to see the work of these dedicated 
and creative ladies! Proceeds from the evening went to 
support a local women’s charity. The main event of the 
evening was a fashion show put on by SEAA Couture. This 
is a clothing line created by proud Friulian Paola Sovran-
Collavino.
Our annual Spring Members’ Banquet was held on April 28, 
2018. We hosted dignitaries from Windsor and Essex County 
as well as delegates from other Fogolârs, local Italian clubs 
and internal associations. The evening was a great opportu-
nity to spend time with family and friends, and even catch up 
with those we have not seen in a while. This banquet is also 
a very special evening for us because it is a night to thank our
volunteers. We recognize all of those people who dedicate 

Members receiving their gold pins for 50 years of membership

Board of Directors for 2018-2019: (clockwise from left) Frank Favot, 
Enzo Nadalin, Elmer Schincariol, Cesare Pecile, Sandro Tesolin, 
Luciano Sovran, Laura Slater, Diana Volpatti, Angela Volpatti, 

Sonia Giovanatto, and Erica Pecile-Morand

their time and efforts to helping maintain the Fogolâr for the 
future. Furthermore, we honour those members who had 
reached their 25 and 50 years of membership milestones. These 
are great achievements and we like to continue to celebrate 
them with our Fogolâr family. 
Continuing to keep the furlan fire strong in Windsor, we wish 
you all the best! 

Gianni Ceschia
Teresa Szlachta
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Fogolâr Furlan Calgary

wasted. In videos, he often speaks about the importance 
of sound but also about the importance of silence. “Le 
parole sono fatte di suono e sono fatte di silenzio.  Hanno 
entrambi questi elementi misteriosi dentro di se.” 
Cappello’s best known collections are: “Assetto di 
Volo”, “Stato di quiete”, “Azzurro elementare”, e 
“Mandate a dire all’imperatore”. 
Understandably, considering his physical limitations, 
Pierluigi Cappello was captivated by flight (if you watch 
the video interviews filmed at his home, look for his 
collection of little planes in the background), and the 
freedom it represents, and that brings us back to Giulio 
Venier and his docu-film “Assetto di volo” that presents 
a fictional storyline in the real world of individuals living 
with physical and mental disabilities. These “actors” 
from the Centro Socio Riabilitativo Educativo (CSRE) in 
Gemona were not scripted. Their actions and their 
dialogue came from the heart. The only true actor in the 
docu-film was the fictional character, Ettore, who comes 
to the CSRE to work as a caretaker. His disabilities are 
not physical or mental, they are emotional. He is 
struggling with disappointment, regret and fear, but in 
helping others, he learns to help himself. 
In one emotional scene, Ettore and the individuals from 
the CSRE are asked to write their most profound wishes 
on a piece of paper, and to tie this paper to balloons filled 
with helium. Ettore, still “handicapped” by his regret, 
leaves his paper blank. The others write down their 
wishes, and one woman writes “VOLARE”. She was not 
told to write that. Her wish to fly was unscripted and it 
brought goosebumps to the film makers when they later 
viewed the video shot of that scene. “Ci sono luoghi in 
cui non esistono disabilità” is the theme of “Assetto di 
volo”. “In flight, we find freedom and equality from the 
limitations, disabilities and fears that exist in our lives”. 
Later, Ettore and the individuals from the CSRE literally 
take flight. They go paragliding with the assistance of the 
association Volo Libero Friuli. Watching this moving 
film is how we ended our celebration of the Fieste de 
Patrie dal Friûl. 
“We will tie our greatest wish to a balloon and then we 
will let it go into the air. It doesn’t matter if our greatest 
desire is achievable right away or not. Shoot for the 
stars! Think of the most beautiful thing that comes to 
your mind. The thing you wish for the most. In any 
case, whether it’s achievable or not tomorrow, we still 
wish for it. Aim for the sky!”

“Legheremo il nostro più grande desiderio a un 
palloncino e lo lasceremo andare nell’aria. Non 
importa che il nostro più grande desiderio sia subito 
subito realizzabile. Vogliamo alto. Pensiamo alla cosa 
più bella che ci viene in mente. La cosa che 
desideriamo di più perché tanto anche che se 
realizzabile domani o no, lo desideriamo lo stesso. Lo 
speriamo grosso!”

Ottone Vizzutti, Erminio Floreani and Valentino Furlan
at the AGM and Fieste de Patrie dal Friûl in April 2018.

A Gino Lorio, in memoria
Con lui venivano una determinazione feroce
dalla camera alla palestra
i cento metri percorsi in cinque minuti,
con una tensione di motore imballato
tutta la forza del suo corpo spastico
ribellata alla forza di gravità.
Sant’Agostino diceva che perfezione
è la carne che si fa spirito, lo spirito che si fa carne
ma non è vero: ogni mattina i puntali delle stampelle
scivolano metro a metro per guadagnarne cento
ogni mattina lo spirito è tagliato via da quel corpo,
dalle suole strascicanti e dalle nocche strette,
bianche sulle impugnature,
ogni mattina dal dorso di lottatore
si stacca un collo di tendini tesi e redini allentate
un urlo chiuso nella sua profondità,
perfetto nella sua separazione.
E io vi vedo una bellezza di cimieri abbattuti
e dentro la parola andare la parola compimento
e sono sicuro che lui sogna baci pieni di vento
mentre la volontà conquista le giornate a morsi,
schiaffo dopo schiaffo perché venga la sera
schiaffo dopo schiaffo, chiglia in piena bufera.
Ci vuole un’estate piena e un padre calmo,
un dio non assiso in mezzo agli sconfitti
ma cosí in tutta bellezza lo posso immaginare
come un bambino alle prime pedalate,
reggilo, eccolo, tienilo cosí – adesso tiene
uniti la terra e il cielo dell’estate
non sbanda piú, vince, è in equilibrio, vola via.

Pierluigi Cappello
Luglio 2003 da “Dittico (1999–2003)”, 
in “Assetto di volo”, Crocetti Editore, 2006
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Fogolâr Furlan Edmonton

              “Tempus fugit.” Never is this more obvious 
than when it’s time to contribute to “La Cisilute”. Six 
months have passed! How time flies and here at our 
Fogolâr we try to space events to keep our community 
spirit alive and hopefully aflame with things “furlan”!
First event since the last submission was the Annual 
General Meeting. It was election year but there were no 
changes to the board of directors. As a director, I’m 
flattered that members think we’re doing a good job but 
new ideas are always welcome and needed to keep 
interests fresh and alive. At this meeting, our President 
Giorgio Cimenti, was proud to announce that the Fogolâr 
made an endowment to the University of Alberta, 
Edmonton, of forty thousand dollars. This will allow a 
scholarship toward Italian studies of $1200 (or 
thereabouts) to be awarded yearly in perpetuity.  It is 
called the “Fogolâr Furlan d’Edmonton Award” and will 
be bestowed by the university to a worthy student based 
on merit and leadership qualities. To think that most of 
our pioneers were tradesmen and workers of the land, 
and now, we their descendants, are able to leave such a 
lasting legacy is truly an honour to their struggles in a 
new land. This achievement was due to the willing 
volunteers that have for years sacrificed sleep and leisure 
to staff our casino dates. A tremendous THANK YOU to 
all of you!
Our December Christmas Family Party drew our 
community together again. For me this event signals the 
start of the Christmas season. Greetings are exchanged 
and delighted children work hard at the craft table to 
make Christmas tree ornaments which they present to their 
parents with innocent pride. Carols are sung and squeals 

Busy hands at craft table

I’ve been good, Santa!

Appennini Dancers

ring out as Santa Claus enters the hall and hands out 
little goody bags (for all children are good!) which are 
soon ransacked with evident delight!
Then we hibernate until the Bocce & Pizza Tournament 
entices us from our lairs. As usual, this is a popular event 
demonstrating that sometimes skill just cannot get the 
better of luck. Speaking as one on the winning team I 
think my team mates will agree! We take advantage of 
this event to sell tickets to the Fieste de Patrie dal Friûl 
the following month. And so it was that Giuseppe (Pino) 
Benvenuto approached us to explain that his 95th 
birthday fell on exactly the same day. He asked if he 
could share his birthday cake with us. Well, what’s 
better than celebrating one birthday but celebrating two? 
Even if Pino is only 1/10th  as old as the Patrie del Friûl! 
On April 15, guests and members celebrated the 
anniversary of the Patrie del Friûl with traditional foods: 
polenta, muset, brovada, Montasio, and a side of 
Canadian food for the uninitiated.  
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Fogolâr Furlan Edmonton

 President Giorgio Cimenti presents plaque
to Pino Benvenuto

 Benvenuto Family

How many times do we ask “where are you from in 
Friuli”?  Well, we decided to find out and had a map of 
Friuli enlarged and laminated. We asked guests to attach 
stickers to their place of origin. It was both interesting 
and informative. Posters were made of important 
historical events and information about the Friulian 
language was attached to walls for guests to read. Videos 
of Friuli were shown to elicit homesickness or 
wanderlust for non-natives! The Appennini dancers, an 
Edmonton folk group comprised mostly of children of 
Italian ethnicity, entertained us with evident gusto and 
their performance was much appreciated. But for me, 
Pino’s birthday celebration was the icing on the cake, so 
to speak. 

Pino was instrumental in establishing Edmonton’s 
Fogolâr Furlan in 1981 and was its first president. So 
how fitting to celebrate his 95th birthday surrounded by 
his community. Pino once told me that he bleeds 
“furlan”. He has been an admirable role model not only 
as a “furlan” but as a man.  His cheerful personality is an 
antidote to all that’s depressing around us. Years ago, as 
I noticed my head getting whiter and whiter, I read a 
verse by Victor Hugo that has stuck with me:  “Winter is 
on my head, but eternal spring is in my heart”. This 
describes Pino to a tee. And we thought it only fitting to 
present him with a plaque acknowledging his remarkable 
achievements while surrounded by his friends and 
family. And the cake was delicious!   Thank you! Start 
with Latin, finish with Latin. As Pino would recommend: 
“Carpe Diem’. Sieze the day. Bleed Furlan! Maybe then 
you will have 95 years of joie de vivre too!

 Bocce Champions (L to R):
D. Fadi, M. Martin, C. Galasso, G. Cimenti 







Nino Croatto
Ottawa

Presidente dal 1974 al 1980

FOGOLÂRS FEDERATION OF CANADA
44 Anni di Storia della Federazione

i Presidenti che ci hanno accompagnato fino ad oggi

Paola Modotti Filippin
Vancouver

Presidente dal 1994 al 2000

Carlo Taciani
Montreal

Presidente dal 1981 al 1986

Julian Fantino
Toronto

Presidente nel 1993

Ivano Cargnello
Ottawa

Presidente dal 2000 al 2016

Ludovico Matiussi
Oakville

Presidente dal 1987 al 1992

44 Aigns di Storie de Federazion, 
i Presidens cha nus an compagnât fin vuê
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Par no smenteâ
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My parents left their “Friulan” communities, seeking 
work, stability, and a better future for their evolving families. 
This economic pilgrimage took “Friulans” all over the globe 
– Argentina, Canada, Australia, New Zealand, Switzerland, and 
more. They left their comfort zones for the dream of more. They 
brought limited resources but a richness of values, cultural 
norms, strong work ethic and salt of the earth pragmatism.
Gradually, these “Friulan” communities began to organize, 
creating societies, clubs and supports for their members.  
Children summer camps, dance groups, dinner banquets and 
community events flourished.  
Fast forward 30 years and the clubs continue to provide the 
cultural spaces but the next generation has not taken up the 
cause.  As first generation immigrants age out or pass away, 
their children or their children’s children have not replaced it 
with the same intensity.
Why not? How do we make these clubs a program of 
attraction to subsequent generations of immigrant Furlans? 
Or maybe, should we allow these communities to die off, 
conceding that they have fulfilled their purpose and are no 
longer relevant?
Cultures evolve. They move and respond to all of the 
information and stimuli that exist in their space.  Cultures are 
a living entity that must respond and resonate with its 
environment. If we decide, that culture is determined only by 
our history, what we ate before we came here, what we wore 
before we came here or what we believed before we came 
here, than we lose the voice and possibility of the newer 
generations. So ideally, Friulans are more than their past - 
More than polenta and frico and folk dance with floral 
scarves.  If we only celebrate the past, if we only create 
events that bring together the original group of immigrants, 
we lose the ability to attract the generations that follow behind. 
How can we become a program of attraction to younger 
generations? How can we bring forth the values, the 
strengths, the stories of the immigrant experience while 
make room for new stories, new interests and evolving 
expressions of culture? What does an Australian Friulan in 
2018 contribute to its community?  How do we make our 
communities relevant to the time and space they exist in right 
now? These should be the questions and conversations that 
should drive our meetings.  We should be thinking more 
about what makes Canadian Friulans or Argentinian Friulans 
unique. What cultural values do we keep  from our past and
which do we abandon? Which ideals do we embrace from 
our country of residence?  How can the events we offer 
explore the interplay of two cultures both old and new?  
We cannot drive culture forward by looking at the rear view 
mirror. If all we do is organize banquets, cultural events and 
spaces that honor the past, we guarantee the death of the 

Famèe Furlane Vancouver

Friulan immigrant communities.  If we care about preserving 
or continuing to be relevant, we must move beyond past 
practice, and take risks, make uncomfortable choices, invite 
voices that do not feel like or look like what we are 
comfortable with. It is the transition from past generations of 
Friulans living in Canada to current generations who identify 
as Canadians with Friulan heritage. 
It is work.  And one thing that I learned from my parents and 
the Furlan culture is that we are a community that are not 
afraid to roll up our sleeves and do the work. My hope is that 
this is the first of several articles that can explore ways in 
which our communities can work together to come up with 
ideas and solutions that allow our organizations to evolve, 
grow and bear fruit.  
By Emi Garzitto

The Annual San Martin Banquet held on November 11, 2017 
was once again a sold out event.  Attendees enjoyed a 
delicious dinner, great music for dancing and socializing with 
friends and families.  The successful 50/50 draw was donated 
to the BC Children’s Hospital.  
For the past several years the Presentation of the Scholarship 
Awards has been a highlight of this event and it was our great 
pleasure to continue the tradition by presenting awards to 2 
qualifying students.
Emma Marzin will be attending JIBC (Justice Institute BC) 
with plans for a career in Law Enforcement. Nicholas Scurrah 
will be attending VCC (Vancouver Community College) with 
career plans as an Automotive Mechanic.
Congratulations and sincere Best Wishes to Emma and 
Nicholas as they begin this new chapter of their lives.  
By Marilynn Tesan

Driving Culture Through The Rear View Mirror

San Martin Banquet and Scholarships Awards



Pagjine 19La Cisilute - Viarte 2018

The Famee Furlane of Vancouver organized their first 
Food and Wines of Friuli event.  In cooperation with the 
Italian Consulate and the “Tastes of Italy” Week, 
traditional food from the Friuli region were featured, 
along with wines from the Di Lenardo Vineyard were 
featured.  Carmen D'Onofrio from Stile wines helped to 
import the wines directly from the vineyard.  Some of the 
wines featured were specially imported for the event and 
could not be purchased elsewhere. Five wines were paired 
with foods ranging from San Daniele prosciutto and 
Montasio cheese, grilled polenta and traditional crostata. 
The collaboration was a success and patrons enjoyed the 
opportunity to enjoy regional Furlan food and wine.

By Emi Garzitto

Famèe Furlane Vancouver

Tony Fabbro is the current president of the Famee Furlane 
of Vancouver. His volunteer post has him working full time 
managing a building in the midst of repairs and upgrades, 
organizing banquets and meetings, as well as supporting 
the projects of other committee members. “This is a full 
time job,” his wife Rose says, “You couldn’t be the 
president if you had a job.”
The Famee Furlane of Vancouver is in the unique situation 
of owning its own building, purchased with the hard work 
and savings of members that came before Tony and during 
his tenure.  The building is showing its age and is now in 
need of some significant repairs, changes and updates. This 
is true for the building and it is true for the organization. 
Tony has been working to bridge the gap between honoring 
the past with the older, original members, as well as finding 
a way to attract a younger group willing to forge the next 
version of Famee Furlane.
In 2005, Tony was invited to attend a Congresso and in 
2006 he become Vice-president of the Famee Furlane in 
Vancouver.  Prior to his attendance of the 2005 Congresso, 
Tony had little connection with his Furlan roots. He was 
pleasantly surprised to learn of the vibrant culture, in 
particular, the emphasis on family, community and hearth. 
He continued to be an active member of the organization. 
By 2012, he become President and has held that title up 
until present day.
Tony’s vision for the Famee Furlane is to pass on, train, and 
shadow individuals to continue this legacy. He wants to 
emulate other European/Canadian organizations that are 
able to attract youth and young adults into their 
membership.  Tony wondered, “Why wasn’t the Famee 
Furlane able to attract children and youth?” Tony is aware 
that change, especially when it is wrapped around tradition, 
is not easy, but he does not want to give up.  “It is hard to 
make transitions,” Tony says, “but it is not in my nature to 
quit. If I start a job, I want to take it to the end.”
You might say, Tony’s ability to stick to this challenge, 
paving a way to forge change and to find a way to integrate 
one generation into the next is a hallmark of Furlan culture,
particularly all of the Furlans who immigrated out of Friuli. 
Tony’s perseverance may be the bridge to connect older 
generations to the new one.  And for this, the Vancouver 
Chapter of the Famee Furlane is very fortunate.
Written by Emi Garzitto
 

Food and Wines of Friuli

Finding Our Feet on Foreign Ground
Opportunities and New Beginnings
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Fogolâr Furlan Montreal

La Festa del Popolo friulano, o Fieste da Patrie, celebrata 
quest’anno l’8 aprile è stata l’occasione per tenere l’annuale 
assemblea dei soci, momento privilegiato per le discussioni 
e lo scambio di idee. Si sono anche tenute le elezioni 
biennali del Consiglio d’Amministrazione del sodalizio. Il 
gruppo uscente è stato riconfermato per acclamazione, 
meno Derio Rosa, costretto dopo decenni di attività a 
ritirarsi per motivi di salute e che lascerà un vuoto. Come 
sempre, al piacere di ritrovarsi nuovamente assieme si 
coniuga la celebrazione della storia e della cultura friulane, 
con brevi conferenze, recitazione di poesie e altre iniziative. 
Un evento immancabile per rinsaldare la coscienza della 
propria eredità culturale. Lo svolgimento è stato classico: 
benedizione dei simboli, introduzione storica al significato 
della ricorrenza, lettura di poesie in friulano, conferenza su 
Arturo Malignani. L’evento è stato allietato di un 
bravissimo fisarmonicista che ha trascinato i commensali in 
danze e canti. 
     Ugo Mandrile

Felix  Marchi, fondatôr da riviste “Patrie dal Friûl”

Il 17 avrîl 1986, a 96 ains al murive a Mediis di Soclêf, in Cjargne Felix Marchi, ch’al è stât, insiemit cun Pre Bepo 
Marchet, il fondatôr dal prin zornâl dut scrit in lenghe furlane: Patrie dal Friûl.

Nassût a Udin il 26 di Lui dal 1889, Marchi al veve vût fin da zovin un caratar fuart e indipendent. Ancje lui, come 
miârs di atris furlans al a scugnût là pal mont, in France e in Asie. Imparade le pofesion di dentist, al veve viart al 
so ambulatori a Udin. A cause da sôs ideis autonimistis furlanis, durant il fassism al si è cjatât in preson dispès e 
vulintîr. Finide la guere, cul gnôf vint di libertât ch’al tirave in che volte Marchi al decît di fondà un zornâl pa 
propagandâ le idee di autonomie furlane.
A bisugne ancje dì che in che volte e are nassude une Associazion pe Autonomie furlane, ca veve come president 
l’omp politic Tizian Tessitôr. Di cheste associazion fasevin ancje part Gianfranco D’Aronco, Etelredo Pascul, Pre 
Bepo Marchet insiemit a atris. 

Marchi e Pre Bepo Marchet e an collaborât par une vore di agns, difindint simpri la cause de autonomie furlane e 
dai derits dal popul furlan, sedi cul zornâl che cun conferencis, feveladis e altris aziôns culturâls e politichis.

Tal 1957 Marchi si maride cun Marie dal Fâvri che jiudarà ancje je il so omp ta batais pal Friûl e cjaparâ la direzion 
dal zornâl dal 1957 al '65 . Marchi al è stât ancje il fondatôr di un altri zornâl, Il Cjavedâl. Tal 1966 al lasse il sô 
ambulatori di dentist a Udin e al si ritire in Cjargne, cence molâ la sô passion pal Friûl e ancje di lassù al continue 
a difindi la muse da friulanitât plui vere.

Al è il 1977 qunt che Marchi ai passe la Patrie dal Friûl a Pre Toni Beline, che sul stes troj di Marchi e Pre Bepo 
Marchet al continuarà la batae pa nestre tiare, judât ancje di un altri grant omp, Pre Checo Placerean, un furlan dut 
di un toc, animatôr e fuart sostenidôr da nestre identitât furlane. La fede, la coerence, l’impegn e l’onestât di Marchi 
e di chesč furlans a meritin rispiet e a son un biel esempli di amôr pa le so tiare e la sô culture furlane. Su la tombe 
di Marchi al è stâ scrit: «Omp fuart e libar, al à spindude la sô lungje vite pe dignitât e pe libertât de sô tiere».
Vitôr Čech

Padre Adelchi Bertoli benedice i simboli della Patria:
il Tallero, la Spada, un pugno di terra friulana



     Eddy Odorico our talented, skilful Fogolar 
Furlan Niagara Member, Proprietor of Newport Collision in St. 
Catharines Ontario has been busy applying his craft in very 
unique and rewarding ways.
The restoration of the vintage 1969 Fiat-500 was a project 
undertaken by Eddy with a great significant family heritage.
The Fiat 500 was originally purchased new by Raffaele 
D’Agostino, Eddy’s uncle from Flambruzzo di Rivignano 
Udine. As an impressionable 9 year old Eddy has fond 
memories of going with Zio to pick up his new Fiat-500, and 
was so fascinated with the roominess of the rear seat.
Zio Raffaele promised Eddy the 500 when Raffaele was no 
longer able to drive. When the time came Eddy arranged to 
have the vintage Fiat-500 shipped to St. Catharines where with 
careful detail and attention the entire vehicle was restored to 
original manufacture’s specification. Zio Raffaele would have 
been proud to see the condition of his pride and joy. A job well 
done, “Un biel lavor” Eddy!
The Fiat-500 is kept in temperature controlled conditions and 
utilized only on special occasions. The enjoyment to hear and 
see the Fiat 2-cylinder air-cooled engine trek down the busy 
streets, turning the heads of curious by-standers.
Raffaele D’Agostino 1916-2009 was an extraordinary uncle 
with a fascinating life, he was a Veteran Pilot with the Italian 
Airforce “Aviere reduce di Russia” having flown numerous 
combat missions during WWII over the war torn skies of Russia.
Eddy’s admiration for his uncle is exemplified via the 
restoration of his beloved 1969 Fiat-500.
Mandi Doriano Degano - Fogolar Furlan Niagara
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Fogolâr Furlan Niagara Region

Eddy Jr. and Olivia Odorico Eddy’s Children

CERAMICS, WALL & FLOOR COVERINGS
Lorenzo Bulfon

5265 Steeles Avenue West, Unit A - Weston, ON  M9L 2W2

Office (416) 740-9080 ext. 23 - Cell. (416) 452-3290
lorenzo.lftile@yahoo.ca

Eddy Odorico
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In the fall of 2017, I had the opportunity to join eleven 
young furlans for a two week course at the Scuola 
Mosaicisti del Friuli in Spilimbergo. The other participants 
came from Argentina, Australia, Brazil, Canada, and 
Uruguay. From the start, there was a definite language 
barrier because I have a very limited understanding of 
furlan and Italian, and we all spoke different languages: 
Spanish, Portuguese, Italian, furlan and English. We 
couldn’t all communicate well as we didn’t necessarily 
have a language in common. Despite the language barrier, 
we all made it work and we made great friends during our 
time in Spilimbergo. We spoke a lot about the countries we 
came from and how our families settled there. Although we 
all shared our furlan heritage, it was also interesting to 
learn about our differences. We began the visit with a tour 
of the Scuola Mosaicisti del Friuli. The art that is displayed 
throughout the school makes it a must-see tourist 
destination for any visitor to Friuli. We spent two weeks 
learning about how mosaics are an important part of the 
history of Friuli, and we had the opportunity to make a few 
pieces to take home. Our first piece was a traditional 
Roman or Byzantine style with natural stone, and the 
second was a contemporary piece with a mixture of natural 
stone and coloured glass. I had the opportunity to spend 
some time touring the school and classrooms where the 
current students displayed their work. In addition to many 
beautiful traditional pieces, there were a lot of 
contemporary works that made use of many different types 
of material: stone, glass, metal, paper, and more. It was 
incredible to see the creativity and skill of the students who 
attend the school. One of the most impactful pieces in the 
school was a large mural that depicts the migration of 
mosaicisti from Friuli to different parts of the world. In 
addition to our work at the school, we had the opportunity 
to do some sight-seeing and tour the region both with the 
group and on our own. During the first week of classes, the 
group went on a day trip and we visited several cities 
throughout the area: Cordova, Aquileia, Grado and Trieste. 
The weekends allowed us an opportunity to explore on our 
own. Some members of the group spent the weekend in 
Venice, while others arranged a short day trip to Austria. I 
chose to connect with a family member, and I visited the 
nearby Sequals, Poffabro and Maniago. The two weeks 
that I spent visiting Friuli and studying at the Scuola 
Mosaicisti del Friuli was an experience I will never forget, 
and I am extremely grateful to Ente Friuli Nel Mondo for 
the opportunity.

Fogolâr Furlan London & District
Dominique China and the Scuola Mosaicisti del Friuli 

The mosaic which so impressed Dominique China depicts the 
mosaicisti friulani who went far and wide to do their work  

The group studying in Spilimbergo pose for a foto ricordo

A view of Spilimbergo in the evening
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Società Femminile Friulana di Toronto

Trip to the Living Arts Centre in Mississauga

Carnevale

Again, this year we were pleased to submit the names of four 
Società members for the Ontario Volunteer Service Awards 
which were held on April 7, 2018. Collectively, these 
members have accumulated 75 years of volunteer service in 
our community. We are proud to announce the following: 
Marsha Francesconi, 25 years; Rita Rebellato, 30 years; Delia 
Vit, 10 years; and (absent: Anna De Marchi, 10 years). 
Congratulations to all and a thank you from the heart of our 

     The Società Femminile Friulana of 
Toronto brought a very successful 2017 season to a close 
with our traditional Christmas Dinner. This annual event 
was held at the Famee Furlane, where 175 members of the 
Società and their friends enjoyed a wonderful evening. 
Dinner was followed by a visit from Santa, Mrs. Claus 
and of course their elves. The surprise of the evening was 
the announcement of Mrs. Claus’ pregnancy! Our 
committee, decked out in their festive sweaters, 
performed a re-enactment of the traditional Christmas 
story, “‘Twas the Night Before Christmas” but with a 
twist; it was recited in both English and Friulian.
The cold winter weather did not hamper the spirits of 54 
members and guests enjoying a trip to the Living Arts 
Centre in Mississauga, to see “SHEN YEN” which was an 
entertaining spectacle of acrobatic and artistic Chinese 
dance. All enjoyed the outing and the committee was 
encouraged to organize future events to theatrical and 
cultural shows.
February came around with our much anticipated and 
traditional “Carnevalût.” Again, our committee provided 
members and guests with homemade crostoli, and they 
were delicious! This year there were two groups 
providing the entertainment for the evening. There was a 
comedy skit, “I Love Lucy”, and “Songs of San Remo, 
past and present.” There was much fun and laughter, as 
you can well imagine.

In March came the opportunity to celebrate International 
Women’s Day. We had a guest speaker, Captain Andre, 
from Vaughan Fire and Rescue, who gave an engaging 
and informative presentation on fire prevention and safety 
procedures should emergencies occur in the home. The 
women enjoyed the entertaining manner with which 
Captain Andre delivered pointers on home safety.

The Ontario Volunteer Service Awards. From left to right: 
Delia Vit, Marsha Francesconi, President Paola Ronchin,

Rita Rebellato (absent Anna De Marchi)
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Società Femminile Friulana di Toronto

our Società Femminile Friulana, and for her dedication to 
several volunteer activities in our community. This year the 
proud recipient was Rose Lenarduzzi. Congratulations Rose!
As a special surprise, fourteen of our members, who were 
born the same year in which our Società was created, were 
celebrated with the presentation of two beautiful 
certificates: one from Justin Trudeau, the Prime Minister of 
Canada, and one from Francesco Sorbara, Member of 
Parliament for Vaughan-Woodbridge. Celebrating this 80th 
birthday milestone was a truly memorable occasion.  
Here’s an excerpt from the closing words of Vanessa’s 
speech: “I am reminded of the importance of friendship, 
family and the moral value of giving back to a country that 
has provided our ancestors with much opportunity. I’m 
sure our predecessors are looking down on this moment 
today, smiling with pride, about how each one of us has 
played such a crucial role in sustaining the Società all of 
these years, and for sharing and preserving the very core of 
what this society embodies: a love for our beloved Friuli”.

April 22, 2018, was a day to remember! 
Our Società Femminile Friulana 
celebrated its 80th Anniversary during 
our “Festa della Famiglia” annual 
event. A true milestone in the history of 
our Società, this extra special occasion 
was celebrated with our members, 
friends, and extended families. The 
theme for the day was appropriately 
called “La Nostaglia” and included 
tables displaying items from the past, 
pictures, clothing, artifacts, etc. Also, 
our delicious menu consisted of 
traditional Friulian food preparations, 
bringing back the culinary taste of years 
past.

S.F.F. Board members at the 80th Anniversary Celebration

These ladies share the same birth year as the S.F.F.

edgement of four of our former presidents, who led our 
Società between the years 1985 and 2016: Silvia Furlano, 
Anita Sabucco, Marsha Francesconi and Bruna Facca. 
Special guests included Anna Pia De Luca, Vice-President of 
Ente Friuli nel Mondo,  and presidents from the Fogolâr 
Furlan di Ottawa, the Famèe Furlane Toronto, and the Famèe 
Furlane Hamilton. As a special guest speaker, we were 
pleased to have the great-granddaughter of one of our 
original founding members, Ms. Vanessa Lovisa. Vanessa is 
pursuing a doctoral degree as a Canadian historian at 
McMaster University, and gave a short presentation about 
the history of our Società Femminile Friulana. Her speech 
outlined our contributions to multiculturalism, volunteer 
work in the community, and donations to charitable causes 
and countless other organizations, all the while keeping our 
Friulian heritage alive in the hearts of members.
The “Festa della Famiglia” would not be complete without 
the annual presentation of our 2017 Gorletta d’Oro Award. 
This annual award is given to a very special and well-
deserving member in recognition of her contributions to 

The Gorletta d'Oro Award recipient Rose Lenarduzzi - Vanessa Lovisa



Famèe Furlane Toronto

Pagjine 26 La Cisilute - Viarte 2018

  La Famee Furlane di Toronto ha onorato la festa 
della Patria del Friuli, come da consolidata 
tradizione. L'evento si è tenuto lo scorso 8 aprile nella 
bellissima sala Friuli, appena rinnovata, con la 
presenza di circa 350 ospiti. L'iniziativa, che ha 
celebrato 941 anni di storia dalla nascita dello Stato 
patriarcale friulano avvenuto il 3 aprile 1077, è stata 
impreziosita da un commovente concerto della 
Columbus Concert Band in memoria del maestro 
Livio Leonardelli, scomparso lo scorso 3 marzo. La 
banda musicale, oggi diretta da Annamaria 
Mazzaferro e composta da 50 musicisti, si è esibita 
abbinando brani regionali come “Oh ce biel cjscjel a 
Udin” (“O che bel castello a Udine”) e “Stelutis 
alpinis” (“Stelle alpine”) a interpretazioni di successi 
internazionali come “Waltz No. 2” di Shostakovich e 
“Oberto, conte di San Bonifacio” di Verdi. In sala era 
presente la famiglia di Leonardelli, la moglie Lory e i 
figli Sandra e Michael, visibilmente commossi dalla 
performance musicale e dal calore dei presenti. Julian 
Fantino, neo presidente della Famee Furlane, ha 
consegnato alla famiglia una targa in memoria del 
maestro Livio come “Friulano Onorario”, in quanto 
nato in provincia di Trento (dunque in Trentino Alto-
Adige) ma con una grande dedizione per la Famee. 
La Columbus Concert Band del maestro Leonardelli 
era infatti solita esibirsi per la comunità friulana in 
vari eventi culturali. A margine del concerto, lo chef 
Gianni Ceschia - nelle vesti di Enrico IV - ha 
conferito il titolo di “Bon Furlan” a tre volontari del 
Friuli Centre Campus, che comprende la Famee 
Furlane, e i due centri per anziani Villa Gambin e 
Friuli Terrace. Il teatrale “rito della spada” ha 
omaggiato Mario Bomben, Claudia Polbodetto e 
Lida Vuaran, per la dedizione e l'impegno dimostrati 
per la promozione della tradizione friulana in 
Canada. Il pomeriggio di festa si è concluso con una 
cena a base di piatti tipici regionali, accompagnati da 
buon vino del Collio. 
                                                             Mattia Bello

Claudia Polbodetto, Mario Bomben e Lida Vuaran ritirano il loro
Certificato “Bon Furlan”

Il neo presidente della Famee Furlane, Julian Fantino consegna 
alla famiglia Leonardelli, il certificato “Friulano Onorario”

assegnato in memoriam al Maestro Livio Leonardelli.

La Columbus Concert Band

Toronto celebra la Patria del Friuli
e ricorda il maestro Leonardelli

Commovente il concerto in suo onore; tre volontari 
riconosciuti con il certificato di “Bon Furlan”



Fogolâr Association of Winnipeg
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The Fogolâr Association of Winnipeg was very pleased to award 
the first Premio Campo Fogolâr Award to Katrien Kingdon on 
December 10, 2017. The Premio Campo Fogolâr was established in 
July of 2017 to create a living legacy of the Association honouring 
the struggles, achievements and heritage of its members. It is 
awarded yearly to a young person (age 17-35) who has origins from 
either Friuli Venezia Giulia (FVG) or Venuto regions of Italy, and 
who is entering or attending post-secondary studies or participating 
in a recognized cultural/academic program in FVG or in the Veneto. 
The initial endowment for the award came from the proceeds of the 
sale of Campo Fogolâr, - the Fogolâr Association of Winnipeg’s 
summer property in Anola, Manitoba. Katrien is originally from 
Onanole, Manitoba, but is presently working on her Master’s Degree 
at Memorial University in Newfoundland after graduating at the top 
of her class from an undergraduate biology program at Dalhousie 
University. Her graduate studies have brought her back to Manitoba 
for the winter, and she is currently doing fieldwork - tracking wolves 
in the eastern part of the province.

Premio Campo Fogolâr Award 2017

In her application, Katrien spoke with passion about her bisnonno Romeo Bidinosti and his legacy and sense of 
community. She also was so thankful for the influence her nonno Rudy Bidinosti had upon her as she grew up. The 
encouragement and devotion to culture and heritage are values she keeps close to her heart and she tries to exhibit them 
in her everyday life.
Katrien received her $1000 Premio Campo Fogolâr cheque in early January 2018 at a luncheon in Winnipeg with 
President, Cam Giavedoni.

Congratulations to award recipient Katrien Kingdon 

Enzo Cainero, organizzatore delle tappe del Giro d’Italia in Friuli, 
consegna il Trofeo della Federazione al vincitore del Passo Duron, 
Valerio Conti.                                                                  (Tolmezzo 2018)

Giro d’Italia, Tappa San Vito - Zoncolan





Pagjine 29La Cisilute - Viarte 2018

Fogolâr Furlan Halifax

Last October, I had the privilege and honour to attend the 
Corso Mosaico in Spilimbergo. Many thanks to Ente Friuli 
nel Mondo for choosing me as one of 12 recipients to 
participate in an experience of a lifetime.  For a long time, I 
had the desire and interest to apply for this opportunity and 
I was overjoyed when I received the news that I had been 
chosen. The excitement of meeting new people, forming 
new friendships, going to Friuli and learning the basics of 
mosaics filled my heart.  
From the very first night in Spilimbergo, it was evident that 
the group of 12 were going to have a wonderful time 
together. Our group consisted of two Canadians (so happy to 
have met Dominique China from the London Fogolar!), one 
Australian, one Brazilian, one Uruguayan and seven 
Argentinians. There was no wasting time to get to know 
each other as well as meeting Stefano Lovison, the president 
of the Scuola Mosaicisti del Friuli, and Christian Canciani 
from Ente Friuli nel Mondo. We had our own private tour of 
the school late Sunday evening and we were all in awe. 
School would start the next morning and after the tour we 
were all looking very much forward to it. For the next two 
weeks we would spend 10 days in class learning the very 
beginnings of mosaic work and creating our masterpiece. 
We would take great direction from our patient instructor 
Laura Carraro. How amazing it was to learn an art form in a 
school where at every line of sight there was art you could 
look at and find inspiration in. Ente Friuli nel Mondo also 
arranged for us to have a day trip to visit Palmanova, Grado, 
Aquilea, Redipuglia and Trieste. These locations were 
chosen for their unique history and mosaic influences, while 
others were chosen for their history and beauty. The trip also 
gave me the chance to visit with family and to go to Venezia 
for a day. We were able to experience the culture, and to 
enjoy and share fabulous food from the trattoria at the 
Albergo Consul. Many thanks to Luca, the hotel owner, and 
all his family for a wonderful stay and the preparation of 
excellent Friulian cuisine. We had a chance to familiarize 
and reconnect ourselves with the splendours of Friuli. On so 
many levels, the trip reinforced why we furlans are so proud 
of our culture and heritage.
I would again like to thank Ente Friuli nel Mondo for this 
opportunity. The memories I have will stay with me forever 
and the mosaics I created bring me much joy when I look at 
them. They bring me back to that time, back to laughter and 
shared stories with 12 recipients who would later become 
friends. They bring me back to a time when passing a day 
meant cutting stone or glass with a hammer, using your 
imagination and laying the cut pieces into a creation you 
could call your own. These are memories that will truly last 
a lifetime.

Nadia Gardin-Langille and her mosaic pieces 

Mosaics and Memories by Nadia Gardin-Langille

Gnocchi anyone? A few months ago the Fogolâr Furlan 
Halifax held an evening all about gnocchi. Led my Silvana 
Gardin, we all had the chance to make gnocchi by hand. 
This event brought around 30 people together to mix, roll 
and cut gnocchi. After the gnocchi were made, we had the 
pleasure of eating them! Half were made with sage, butter 
and cream, and half were dressed with tomato sugo. The 
evening was spent enjoying great food and sharing stories 
amongst members young and old. The feedback from the 
event was very positive; everyone said that they would like 
to do this again, and not just gnocchi but other foods, too. 
Our AGM was held on April 29. The committee for the 
coming year will be Alessio Gardin, John Gardin, Nadia 
Gardin-Langille, Sandra Gardin, Tina Gobessi and Claudia 
Keays.  

Gnocchi Night

Gnocchi Night 
with 
Silvana Gardin,
Ellen Gardin 
and 
Patrick Kidson
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Arts e mistirs

Nato nel 1934 a Sesto al Reghena (in provincia di 
Pordenone), e da molti decenni mosaicista e artista affermato 
nel Québec, Giovanni Gerometta ha scritto la sua 
autobiografia, uscita alle stampe nel 2017 (Tavola 1). La prima 
presentazione del libro ha avuto luogo nel paese nativo il 23 
settembre e poi a Beaupré nella Galerie d’Art Mont-Ste-Anne 
il 5 novembre 2017. Il 10 aprile 2018 anche la Società Dante di 
Québec ha organizzato in una sala dell’Université Laval una 
serata dedicata all’artista, durante la quale Olga Zorzi 
Pugliese, professoressa emerita dell’Università di Toronto, ha 
presentato Gerometta e il suo libro, segnalando, tramite la 
proiezione di diapositive, i pregi delle sue pitture e 
specialmente delle sue opere in mosaico.
Dopo essersi licenziato nel 1954 alla Scuola Mosaicisti del 
Friuli di Spilimbergo, dove era stato premiato fra i primi della 
classe, Gerometta immigrò in Canada. Per via della 
conoscenza già acquisita della lingua francese, si avviò verso 
il Québec, dove in un primo tempo fece l’assistente per il 
corregionale Walter Del Mistro (Maniago 1912 - Città di 
Québec 2003) collaborando a lavori musivi soprattutto in 
chiese della provincia, compresa la magnifica Basilica di 
Ste-Anne-de-Beaupré. Resosi conto delle difficoltà a trovare 
impiego stabile come mosaicista, passò al campo della 
ristorazione e dello sport, diventando poi apprezzatissimo 
maestro di sci.
Ma nel 1976 Gerometta decide di dedicarsi completamente 
all’arte. Costruisce una favolosa casa rustica, a cui aggiunge 
anche la galleria d’arte; approfondisce gli studi di pittura, e 
produce molte opere nei generi della paesaggistica, ritrattistica 
e natura morta.  Dopo aver ripreso a lavorare anche con il 
mosaico, gli furono commissionati dei grandi murali per 
edifici pubblici. Les forces de la vie del 1988 (Tavola 2) tratta
il tema delle assicurazioni che proteggono la famiglia. 
Ricevuti molti giudizi critici positivi da parte della critica 

Giovanni Gerometta mosaicista e la sua autobiografia

Les forces de la vie. 1988. 240 cm x 540 cm. Complexe de la 
Capitale Québec. Foto dell’artista davanti al murale nel 2010

Vent de 
liberté. 
2018. 
81 cm 
x 81 cm. 
Galerie 
d’Art 
Mont-Ste
-Anne, 
Beaupré, 
QC

2017 -Giovanni Gerometta.
My Life. My Artwork. 

La mia vita. La mia arte. 
Ma vie. Mon oeuvre

Nel suo libro autobiografico uscito pochi mesi fa — 
bellissimo volume di grande formato (320 pagine), 
corredato di centinaia di illustrazioni che riproducono le sue 
opere (pitture, mosaici e disegni), nonché di fotografie dei 
protagonisti della sua vita --, ci racconta nella prima parte 
narrativa (stesa in tre lingue: francese, inglese e italiano) la 
sua vita non facile da immigrato. Segnala le varie tappe della 
sua esperienza: tempi di guerra da giovane, delusione 
provata all’arrivo in territorio canadese, e finalmente la 
ripresa dell’arte e la realizzazione del sogno del mosaicista 
formatosi a Spilimbergo. Nelle pagine del volume troviamo 
anche delle analisi delle proprie opere e delle osservazioni 
generali alquanto acute sulle tecniche dei vari media.
 Ci congratuliamo con Giovanni Gerometta che non solo con 
il libro ma soprattutto per mezzo della sua carriera di suc- 
cesso, dimostra come un uomo della pianura friulana ha 
conquistato le ripide montagne del mondo artistico canadese.
Olga Zorzi Pugliese, University of Toronto

d’arte quebecese, gli fu commis- 
sionato anche il murale intitolato 
Hymne aux saisons (2004) per 
festeggiare il 400mo anniversario
della fondazione del Québec. Va 
notato che in tutti questi casi fu 
Gerometta sia a disegnare che ad 
eseguire le opere. Attualmente 
Gerometta è anche autore di 
deliziosi mosaici di formato più 
piccolo (Tavola 3). Insieme alla 
moglie Andrée Tremblay dirige la 
Galerie d’Art Mont-Ste-Anne 
(galeriedartmsteanne@sympatico.ca) 
dove riceve visite regolarmente 
da turisti e collezionisti. 



È con profondo dolore che abbiamo appreso della 
scomparsa del carissimo Senatore Mario Toros, uno 
dei più appassionati difensori della identità friulana.  
Operaio di umilissime origini contadine, durante sua 
tenera adolescenza diventò semplice operaio nelle 
Officine Bertoli.  Fedele alla sua vocazione politica e 
in testimonianza delle sue capacità amministrative 
divenne sindacalista e si consacrò al progresso del 
movimento operaio trasformandosi in un politico di 
primo rango sino a raggiungere il vertice della vita 
pubblica italiana. Una carriera che iniziò a livello di 
giovane consigliere comunale, ed attraverso gli anni lo 
vide progredire come assessore della provincia di 
Udine quando questa includeva ancora la provincia di 
Pordenone. Poi, come Sottosegretario al Lavoro, 
Ministro di Affari Regionali e, ai tempi del Governo 
Moro, come Ministro del Lavoro. Bensì che 
autodidatta, riconobbe l’importanza di dare al Friuli 
una università diventando uno dei principali esponenti 

di un ateneo friulano. Riconosciuto per le sue capacità 
intellettuali, politiche ed organizzative, in seguito al 
Terremoto del 1976, il Presidente del Consiglio del 
Governo Italiano, l’onorevole Aldo Moro, conferì al 
suo carissimo collega Mario Toros, la responsabilità 
di coordinare, a nome del Governo Nazionale, la 
rinascita del Friuli, ciò che diventò il modello Friuli.
Le sue capacità oratorie e la sua eloquenza, sia in 
friulano che in italiano sono leggendarie. Chi 
dimenticherà il suo: “se il nono nol conte e il nevôt 
nol scolte a si romp il glaign…”. Nel 1983 fu 
nominato Presidente del Ente Friuli nel Mondo dove 
rimase in questa carica fino al 2002, e dove
continuò come presidente emerito.  In queste vesti, 
Toros ha da subito compreso l’importanza della 
nostra Federazione e ha sostenuto tutte le iniziative di 
carattere culturale, in modo particolare, i congressi 
dove ha spesso partecipato in persona. Come vediamo 
nella foto che lo ritrae al Congresso di Sudbury.
Sono rimaste nella storia le sue parole: “I primi 
ambasciatori del Friuli all’estero siete voi”.
Noi Friulani del Canada ricordiamo con profondo 
rispetto e simpatia le sue visite nel nostro paese. 
Mario ammirava il Canada e le sue istituzioni 
democratiche, in particolare il Parlamento. 
Ci auguriamo che qualcuno sia disposto a impugnare 
la torcia de la friulanità per assicurare che la nostra 
lingua la nostra cultura e i nostri valori siano 
conservati, in Friuli, in Italia, in Europa, e in tutto il 
mondo  
Mandi President e da adalt ten un voli al to Friul. 
    Ivano Cargnello

In Memoriam
Mandi
Onorevole
Mario
Toros
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